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Gravi episodi dopo i recenti sequestri di cantieri abusivi 

La mafia edilizia minaccia 
tre consiglieri di Seccavo 

. Telefonate anonime: « Lasciaci costruire o ti spareremo nelle gambe » -1 compagni Susy Peluso, 
Vittorio Rizzi (PCI) e Giovanni Tarallo (PSI) denunciano al magistrato intimidazioni e pedinamenti 

P a r e r e f a v o r e v o l e d e l g o v e r n o j ; Intervista ad Anzivino sul successo del bidone stradale 

Dall'ente Regione 
otto miliardi 

per nuovi autobus ; 
Disponibili anche 10 miliardi di lire per comple
tare il piano di costruzione degli asili comunali 

La mafia dei cantieri abu 
; «ivi s ta passando al contrat 
| tacco a fioccavo, dopo che 
. l'azione del consiglio di quar

tiere e dei nastri compagni 
ha provocato gli interventi 
del Comune e della magistra
tura, il sequestro «con appo 

si / jone di sigilli) di una 
quindicina di cantieri, remis
sione di un ordine di arresto 
«non eseguito) . 

C'erano già s tate minacce. 
reazioni violente, telefonate 
anonime, ma adesso gli epi
sodi sono diventati talmente 

E' DURATA TRE GIORNI 

Procida: oggi chiusura 
per la «testa popolare» 
Numerosi sono i festival 

dell'Unità che prenderanno il 
via nei prossimi giorni in di 
versi centri della provincia. 

A Castel lammare 11 1. set
tembre inizierà il festival nel 

. i t ione S. Marco e si concili 
derà il li Ad Arzano. inve
ce. i! festival si svolgerà nei 
giorni 2 e 3. Dal 7 al 10 du
rerà la festa della stampa co 
munista a Portic:. mentre a 
Hrusciano s! svolgerà nei 
giorni 8, 9 e 10. Anche a 
Calandrino il (estivai dell' 
Unità inizterà t'8 e si conclu
derà il 10. A Caivano, inve
ce, la festa durerà quattro 
giorni: dal M al 17 .settem
bre. 

Stasera, dopo tre giorni, si 
concluderà a Procida la quin
ta festa popolare organizza
ta dalla locale sezione de! 

. PCI ed alla quale quest'ali 
no ha dato il suo contributo 
« n c h e l'emittente democrati
ca « RPl ». Tenia centrale 
della festa sono stati que 
s f a n n o il recupero e la SPI 
vaguardia del territorio dal 
degrado ambientale . In que
s to quadro va inserita l'escur
s ione dell'altra mattina sul
l'isola Vi vara, dove sono sta 
ti riportati alla luce anche 
in epoca recente oggetti risa
lenti ell'età micenea. 

Nel dibattito svoltosi a Pro

cida nel pomeriggio, al ri
torno dall'escursione — di
battito al quale ha parteci
pato anche il compagno 'Mau
rizio Valenzi. s indaco di Na
poli — è s tato messo a fuo
co proprio questo problema 
in relazione all ' impegno ed 
alle iniziative intraprese in 
questo senso dalla nuova am 
ministrazione 

La « Festa popolare » — or
ganizzata per la prima volta 
cinque anni fa e nata come 
iniziativa quasi «estempora
nea » •— ha riscosso sull'iso
la un notevole successo. 

Organizzare la festa è sta
to possibile solo grazie al
l'impegno profuso dai mili
tanti comunisti ed al contri
buto - di idee, partecipazio
ne e denaro — di centinaia 
di cittadini. Molte anche le 
adesioni spontanee di diversi 
gruppi che operano in settori 
della cultura come, per esem
pio. il teatro e la musica. Al
cuni collettivi di animazione. 
poi. hanno attraversato in 
questi giorni tutte le stradi
ne dell'isola improvvisando. 
assieme ai bambini, le favo 
le più note. 

Una serie di iniziative, in
somma. si sono sommate e 
fuse durante i tre giorni del
la festa in un cl ima di gran
de impegno politico 

Dati per il tesseramento 
Tutte le sezioni della città e della provincia devono 

trasmettere al più presto alla Federazione I dati e le I 
cifre relative al tesseramento ed alla campagna di sotto
scrizione per l'Unità. 

Le sezioni che hanno in programma o stanno già facendo 
il Festival dell'Unità, inoltre, possono ritirare presso la 
Federazione mostre fotografiche e pubblicazioni relative j 
alla questione femminile. j 

Sede negata ai vigili 
del fuoco discontinui 

Sono stati sbattuti fuori 
dalla loro sede per rappre
saglia, perchè lo scorso 9 
agosto avevano organizzato 
un corteo di protesta per le 
vie della città. E' successo ai 
vìgili del fuoco discontinui. 
un'associazione di volontari 
d i e da tempo sono in lotta 
a Napoli per ot tenere l'assun
zione definitiva negli orga
nici dei pompieri. 

Il comando provinciale dei 
vigili del fuoco — denuncia 
un comunicato - ha vieta
to loro l'accesso nel la sede 
dell'associazione ;•-> via Are 
naccia 236 giustificando il 
provvedimento con la neces
sità di Usare 1 locali per 
uffici. 

>i Tale provvedimento — 
denunc iano i vigili discon
tinui - - e s tato attuato in 
tutta fretta, senza lasciarci 

la possibilità di riunirci e 
di decidere di scegliere un 
altro posto dove s is temare la 
sede dell 'associazione. Pen
s iamo pertanto che si tratti 
di una ritorsione nei nostri 
confronti perchè prima s iamo 
slat i accusati di aver parte 
c ipato ad una manifestazio
ne che non aderiva alle 
l inee del romando, poi per 

aver indossato nel corteo la 
divisa del corpo »• 

I « discontinui ». inoltre, 
sono stati minacciati anche 
di venir cancellati dagli elen
chi dell'associazione. Si sono 
pertanto rivolti al ministero 
degli Interni aff inchè venga 
ì.o loro restituiti i locali 
della sede che. secondo le di
sposizioni in materia, vengo
no anche utilizzati per le 
esercitazioni periodiche «non 
più di quattro al mese». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 'Sì agos io 
1978. Onomast ico; Mon:ca 
(domani: Agostinot . 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia. v:a Carducci 
21. Riviera, via Tasso 177. 
p.zza Torretta 24: Posillipo. 
via Posili ipo 69. via Petrar
ca 25: S. Ferd.do. via E a 
P:zzofalcc*ie 27. p zza Auz'.i-
s tco 260; Montecalvario, !ar 
go P;gnasecea 2: S. Giuseppe 
v:a Medina 02: Avvocata. v:a 
S. Rosa 2&Ù, p.zza Dante 71; 
S. Lorenzo, via Tribunali 310. 
via Costantinopol i 86; Vica 
ria. via Maddalena ai!a An 
nunxiata 24. S. Antonio Aòa 
te ICC. via Firenze 29; Mer
cato, corso Garibaldi 213; 
Pendino, corso Umberto 64; 
Stel la , via Stel la 102. S. Ma
ria Antesecula 63; S.C. Arena 
via Foria 113. S. Maria a; 
Monti 186: V e n e r o Arenali*. 
v.a Morghen 167, via Belve
dere fl. via M. Pisctoelli !3«. 
via Pigna 175, via O Jann'v-
li 344; Colli Aminai, via Lie 
t: parco OlQliaoi 12; Fuori-
grotta. via Cavallesgeri Ao
sta 58. via Laia 15; Porto. 
p.rra Municipio 54: Poqgio-
realo. via N. Poz^ioreale l i ; : 
Seccavo, via Piave 2(39: Pia 
nura, via Duca D'Aosta lì; 
Bagnoli , via L. Siila 65: Pon
ticelli. via Madonne!!-* l : 
Barra, corso Sirena 384: S. 
Giov. a Tod.. corso S. G i o v 
n Teduccio 102. Miano, viale 
Margherita; Socontfigliano. 
corso Italia A4; Chlalano. 
M a r i n e l l a . Piscinola. S Ma
ria a Cubito 441 Cniaiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlata-RIviara: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Merzell n a 143. San 
Giuoappo-S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
p z z a Dante 71. Matta te-Pon-
dino: p j s a Garibaldi IL San 
Loronao-Vlcarla: S t a i . Cen
tra:» corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30. Stofla-
S. Carlo Arena: via Foria 
201; VÌA Materdeì 72; corso 
GanbfT.di 218. Vomero-Aranel-
! • ; via M. Pisciceli! 138; via 

L Giordano 144: via Merha-
n; 33: via D. Fontana 37; v:a 
S .mone Martini 80. Fuorigrot-
ta: p zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Uni 
he. ti) 47. Miano-Secondiglia-
no: via Miano 177. Posil l ipo: 
via Posillipo 307. Bagnoli: 
p ZZA Bagnoli 726 Poggiorea-
le: v:a N. Posur.orea'.e 152 H. 
Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13. Chia ianoMariane l la Pisci 
noia: cor.-o Chiaiano 23 -
Ch.a .ano. 

NUMERI U T I L I 
Soanalaxlono di carenze 

Igienico sanitarie dal le 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
•ratui ta . notturna, fattiva. 
prefestiva te lefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del matt ino 
al le 20 (festivi 3 13». t e l e f a 
n o 294 014^94.202. 

Ambuianza comunale gra
tuita esc lus ivamente per U 
trasporto malati infettivi . 
servizio cont inuo per tutte le 
24 ore. teL 441344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri 

mangono a p e n i nelle ore not
turne dalle 22.30 al le 7 ; -e 
guenti d i£ :nbu ion d: benzi
na: piazza Mergellina. ACJIP; 
via Caio Duilio. AG1P. piaz-
za Laia. IP; viale Michelan
gelo. Esso: Ponte di Casano
va. Esso: Pianura, via Pro-
v o c i a l e . v;a Foria. F ina , cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil, via 
Gali leo Ferraris, Esso; piaz-
za Cario IH. M o b i l - r o t a i : 
s tata le 7 bis. Mach , via Arsi
ne, API Mach; viale Marida 
Iena. A O i P ; via Nuova M a 
no, Mach: q u a d r i n o Arzano. 
Esso ; via Caserta al Bravo, 
F ina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castel lamma
re. AGIP. corso Europa; Pom
pei. Chevrco. viale Mazzini: 
Portici. AGIP, via Diaz: Poz 
zuoii, IP, via Domiziana. 

gravi da indurre tre compa
gni. due del PCI e uno PSI. 
a presentare un esposto alla 
polizia. 

Questi i fatti: l'altra sera si 
sono presentati dal portinaio 
dello stabile di via Giustinia
no 289. dove ha sede la se
zione PCI, alcuni individui 
che hanno chiesto se c'era 
« una certa Susy Peluso, co
munista ». Il portinaio ha 
risposto che la sezione era 
chiusa, e che potevano la
sciar detto cosa volevano. 

« Dille che le romperemo le 
ossa » è stata la risposta di 
uno degli individui, che 
quindi se ne andavano a bor
do di una Alfa Romeo 1.300 
metallizzata grigia. Poco do 
pò. davanti all'abitazione del 
la compagna Susy Peluso è 
stata notata sostare la stessa 
automobile, che ha atteso 
lungamente. 

Al compagno Vittorio Rizzi 
sono arrivate una serie di te
lefonate minacciose, ovvia 
mente anonime, sempre dello 
stesso tenore: finiscila con le 
denunce, lasciaci costruire. Al 
compagno socialista Giovanni 
Taranno l'ultima telefonata 
anonima ha portato questo 
messaggio: « Lasciaci lavorare 
o ti spariamo alle gambe ». Il 
25 scorso, inoltre. ì tre con 
siglieri. alle 10 del matt ino si 
sono recati insieme al centro 
civico di Soccavo: lungo tutto 
il percorso sono stati seguiti. 
a piedi, da quattro individui 
che erano scesi da una Alfa 
Romeo 1.300 grigia metalliz
zata. targata MI YV95104. As 
sunta Peluso. Vittorio Rizzi e 
Giovanni Tarallo nel loro e 
sposto sottol ineano che sono 
stat i già oggetto di ripetute 
minacce nei mesi precedenti. 
e d i e hanno motivo eli rite
nere che esse provengano dai 
proprietari delle costruzioni 
abusive in via Paradiso. 

« La gravità di tali veriro 
gnosi episodi consiste - - af
fermano nell'esposto i tre 
consiglieri di quartiere — non 
tanto nelle conseguenze che 
possono derivarne al le loro 
persone, ma nell'attacco vile 
che si porta alle istituzioni 
democratiche volendo colpire 
cittadini che. nel ruolo di 
consiglieri, si adoperano per 
risolvere i tanti problemi del 
loro quartiere >,. 

Cile casa ha scatenato le 
minacce dei costruttori abu
sivi? Nel giro di poche setti
mane il consiglio di quartiere 
Soccavo Traiano è riuscito a 
mettere a segno alcuni colpi 
contro il dilagare dell'abusi-
vismo edilizio, fenomeno an
c h e qui gravissimo come nel 
•vicino quartiere di Pianura. 
Gli ultimi episodi riguardano 
costruzioni abusive, e di 
grandi proporzioni, realizzate 
nella zona destinata a verde. 
nonché di interesse archeolo
gico (nel sottosuolo ci sono 
interessanti reperti, nonché 
una grande galleria che col
legava le due torri medievali 
di Franco e di San Domeni
co. ai piedi dei Camaidoli) e 
quella realizzata in via Para
diso. a! palazzo delia cosid
detta « Cooperativa Resur
rezione ». 

Anche i sei ultimi arrestati 
a Pianura avevano messo su 
una « cooperativa ». denomi
nazione d i e adesso serve a 
mascherare gravissime ille
gal i tà: nel caso della « Resur
rezione » la denuncia dei 
consiglieri di quartiere ha 
permesso di identificare il 
responsabile, tale Michele De 
Martino. 

A sottoscrivere denunce al
l'autorità giudiziaria, relazio
ni. fonogrammi e segnulazio 
ni ai vigili urbani e ali asses
sorato all'Edilizia sono di so
lito quattro consiglieri di 
quartiere: Vittorio Rizzi per 
;I PCI. Giovanni Taral lo per 
il PSI . Gioacchino De Marti
no per la DC. Calogero Lapu 
sa la per DP. 

In seguito « questo lavoro 
di denuncia sono stati di 
recente sequestrati e sigillati i 

cantieri di via Cinzia numeri 
38 e 36 «proprietà Borghet-
u>>: di via Torre Di Franco 
t>9. dove sono sorti c inque 
.-.tali:li; di via Croce D: Pi-
perno 69 «altri cinque palaz 
z:>: d: via Paradiso «proprie 
tà Bruno e Antonio Pietro) , e 
:nfine di via vicinale: qu! so
no sta i : trovati roti: • sigi':: 
di un precedente sequestro. 
•a costruzione urna cros-a 
villa» è qua.-,: finita, e :1 pre 
tore ha emesso un ordine di 
arresto per il responsabile. 
ta le Torremacco 

L'intero consiglio di quar ! 
tiere ha infine denunciato ali » ì 
magistratura lo vicenda | 
scandalosa del vallone che, J 
per la noncuranza e forse la 
complicità dell'IACP. e s i a to 
riempito con m:g'.:aia di ton
nel late di immond.zia e ma 
terial: ed:!.z: d: risalta. Era 
un ii rande solco dove un 
tempii si convogliavano le 
acque piovane dei Camaidoli . 
profondo una trentina di 
metri. largo anche duecento . 
con le sponde digradanti e 
terrazze 

Quando fu costruito I im
menso ghetto senza attrezza 
ture nel verde, de! «Traiano * 
la funzione del vallone nei 
convolg imento dei'e acque 
piovane fu sostituita da un 
grande collettore fognario. :'. 
cu*, percorso è in buona par 
te in fondo allo stesso vallo 
ne. Per decenni è stato c a m 
pò di gioco per i ragazzi, do
veva essere s is temato a ver
de. e quando franò, nel "(59. 
uccìdendo un bambino. Tallo
ni assessore ai Lavori Pub 
blici. Alberto Servidio. pro
mise che «entro pochi mes i» 
sarebbero iniziati i lavori 
previsti nel progetto di si
s t e m a t o n e generale del ver
d e e de: servizi, aff idato al 
prof, architetto Roberto Di 
Stefano. 

Nel frattempo, però, a lcune 
bande di mafiosi della zona 
se n e Appropriarono, facendo 
diventare ii vallone una di
scarica a pagamento, con 

tanto di guardiano armato e 
accesso con sbarra girevole: 
e nell'ambito dell'ammini
strazione l'allora assessore so 
eialdemocratico Ugo Bergamo 
(funzionarlo IACP, un istitu
to che mai si è preoccupato 
di preservare quel suo terri 
torioi polemizzava con i suoi 
colleglli sostenendo che era 
megl io coprirlo quei grande 
solco. 

Ad accontentarlo ci hanno 
pensato coloro che se ne so 
n o abusivamente appropriati. 
con la conseguenza che oggi 
la massa di detrìti ha rag 
g iunto e superato le sponde. 
è> sal ita fino ai primi piani 
degli stabili di via Romolo e 
Remo e via Marc'Aurelio. e 
minaccia di franare su un 
tratto della tangenziale. La 
fognatura non è più accessi
bile né i spez ionar le , il prò 
getto di s istemazione a verde 
pubblico è s ta to vanificato. 

E' questa la situazione in 
cui il consiglio di quartiere 
opera, e in cui si sono verifi 
cuti gli ultimi gravi episodi 
denunciat i alla magistratura 
Ai compagni minacciati sono 
pervenuti te legrammi e mes 
saggi di solidarietà dall'ag
g iunto del s indaco del Vome
r e dal consiglio di quartiere 
di Secondigliano. da numero-
s. cittadini. 

1 li programma relativo .il 
l'impianto, alla costruzione e<1 
all'arredamento degli asili ni 
do comunali previsti nei pia 
ni 1972 1973 1974 potrà esse 
re completato in quanto è .-.ta
to vietato dal governo l'ap 
Insito provvedimento legisla
tivo predisposto dalla giunta 
ed approvato dal consiglio 
regionale. 1 fondi iiece.s-.ari. 
sino all'ammontare di d a t i 
miliardi, potranno essere pre
levati dalla legge regionale 
n. 30 del lf> 5 1973. utilizzan
do gli stanziamenti non impe j 
guati con atti formali da al 
tri settori, alla data dell'eli 
trata in vigore delia legge in 
oggetto. 

Ila ottenuto il prescritto u 
sto del governo a m b e la leg 
gè regionale, predisposta dal 
la giunta ed approvata dal 
consiglio, di integrazione e 
modifica della legge n. »'.• ilei 
5 I» 197.1 concernente il » prò 
g iamma straordinario di in 
vestimenti in materiale rota 
biie per le autolinee tuba 
ne ed extraurbane di intere-. 
se regionale ». 

In virtù di detti» provve
dimento la Regione * può ac 

«Richieste da ogni parte 
ma l'Iacp non collabora» 

I contenitori potrebbero risolvere il problema pulizia nei rioni popolari 
L'istituto doveva installarne 2000 ma non ne ha ancora comprato alcuno 

quistuic veicoli per iì tra 
sporto pubblici) di persone, ur
bani ed extraurbani di inte
resse regionale, da assegna
re agli etiti locali che tiesli-
M-ono direttamente il servizio 
di tra-.j»rto pubblico, ili con 
sor/i fra Comuni e Province. 
alle aziende speciali v. 
iLti giunta regionale, inoltre. 

può concedere agli altri con 
cessionari «li pubblici» servi 
zio di linea per viaggiato:' 
un contribuii) in conto capi 
tale por l'acquisto (.'. veicoli. . 

K' previsto, poi. elle, per 
l'anno 1977. gli interventi so 
pra citati sono destinati itilo 
acquisto «li autobus nuovi. 
mentre, per .uli ami; l'.lTK e 
1979. | )Ossoi io e s - e i r rivoiii 
anche all'acquisto di ve coli 
da impiegare sugli imputo, i 
di linee ferroviarie, tranvia
rie. filoviarie, funicolari, me 
tro|X)l;taiie in esercizio o in 
costruzione nell'ambito del 
territorio regionale. 

La spesa prevista per il 1977 
ammonta ad oltre otto mi 
bardi, mentre le (piote rela
tive agli «inni 1978 e 1979 -ono 
specificate nelle leggi di bi
lancio. 

lai richiesta di acquist ine 
nei tempi più b'evi possibili 
altri nulle contenitori metal 
liei per rifiuti solidi urbani 
e stata inoltrala dalla N U. 
all 'economato co«i la press-ui-
te raccomandazione «li consi
derarla una cosa urgente, la 
più urgente d: unte . 

Come abbiamo raccontato 
ieri, l 'esperimento di insta. 
lare 200 di questi h.don. ini 
dato risultati insperati non 
solo vengono Usali proprio da 
tutti — commerciatiti , abitini 
ti, per o4»i; genere di rifinì. 
clinis! nei sacchett i o sfusi 
— ma agli uffici dell'asses
sorato non passa giorno sen
za che s; ammucchino mon
tagne di lettere, senza che 
arrivino deleuazion; e : c ielo 
nate. Moltissimi i cittadini 
che hanno riferiti» ili aver 
scritto a. quotidiani Un ali 
IX'r «.'log..ire questa niz. ai iva, 
ma di noci aver mai vis'o 
pubblicate le loro letti-re 

L'interi oga live», la prò'est a 
più pressante riguarda i teni 
pi: molti cittadini nmprove 
rano la N.U. il. non saper 
fare le co-e :n 1 retta, il. non 
aver abolito le piocedure bu
rocratiche di fronte ad un 
attrezzo che si e rivela'o u'i 
l issimo. 

Quali sono : tempi'.' Se ne 

Dramma per 60 persone (molte anziane) in via San Giovanni in Porta 

27 famiglie costrette a sgombrare 
da tre, vecchi palazzi pericolanti 

Un'infiltrazione d'acqua ha indebolito le strutture - Preoccupanti scricchiolii del pavi
mento spingono un inquilino a dare l'allarme - Interrotti acqua, gas e luce elettrica 

Ventisette famiglie ((J0 per 
sonei hanno dovuti) abbando 
nare ieri mattina le rispetti 
ve abitazioni in seguito a 
profondi dissesti delle strut
ture portanti degli edifici. 
Questo ennesimo dramma del
la vecchia città fatiscente è 
avvenuto in via San (iiovan 
ni in Porta e ha interessati) 
tre palazzi e sette terranei'. 

l l l i edifici erano da tempo 
in condizioni statiche preca 
rie. Ieri mattina il signor Pa
squale Dv Marco di 41 anni. 
che occupa un appartamento 
al secondo piano di via San 
Giovanni in Porta 11. stava 
in cucina e si apprestava ad 
accendere il fornello per ri 
scaldare* il caffè (piando ha 
invert i to come un tremolio 
nel pavimento. Preoccupato. 
ha richiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco: una squadra. 
con l'ing. Rigio. si recava su 
biti» sul posto jx-r una veri 
fica. 

L'ingegnere constatava che 
le condizioni statiche degli 
edifici erano tali da far ri 
tenere imminente il pericolo 

• G IOVANE DONNA 
FOLGORATA 

Una giovane donna. Gian 
ila Lupo!] di 21 anni, ab: 
tante ad Arzano. in via An 
nunziata 61. e morta folgo 
rata da una scarica di cor 
rente elettrica. All'ospedale 
Cardarelli, dove l'avevano 
trasportata nella speranza 
che potesse essere richiama 
ta in vita, il fratello. Carlo 
di _'7 anni , ha det to di non 
aver ass ist i to alla disgrazia. 

di crolli. IA* strutture portali 
ti avevano risentito di una in 
filtrazione d'acqua dovuta al 
la 'rottura di una condotta 
idrica. 

Sul posto si recavano anche 
tecnici del Comune del
l'acquedotto. Successi vanien 
te anche tecnici della conipa 
gnia del gas e dell'Knel per 
l'interruzione della erogaz.io 
ne sia del gas che dell'ener
gia elettrica. In seguito al 
l'accertata ixricolosità «Iella 
condizione degli edifici, si 
provvedeva allo sgomberi) 
delle famiglie occupanti -gli 
edifici interessati al nerico 
lo di crolli. 
• Ix' famiglie che hanno do
vuto lasciare le case sono 
quelle di Maria Albano. 7a 
anni: Giovanni Peluso. óó an 
ni: Margherita Guarnieri. 7") 
anni: Giovanni Cimmino. .">{ 
anni: Gilda Pompilio. 7(1 an 
ni: Pasquale De Marco. 41 
anni: Oreste N'eri. 44 anni: 
l 'go Russo. 40 anni: quattro 
studenti temporaneamente as 
senti: Salvatore Palombo. 74 
anni: Gennari) Palombo. .*i8 
anni; Antonietta Mimilo, fi.1 
anni: Anna Pappagalli). 37 an 
ni: Ciro Pappagallo. 47 armi: 
Michele Sauro. 75 anni: An 
gelo Turi. Ho anni: Vincenzo 
MaMcllo. 73 anni: Maria Ama 
bile. 37 anni: Anna Spampi 
nati), 78 anni: Salvatore Di 
Vaio. 47 anni: Anna Staiano. 
7fi anni; Rita De Martino. ,'W 
anni: Vincenzo Greco. 50 an 
ni; Anna Pcrillo. 56 anni: Mi 
chele Orso. 7iJ anni; Michelan 
gelo Arcaci»-. .Vi anni. 

Parte delle persone che hanno dovuto abbandonare le case 
si trattengono nei pressi dei palazzi pericolanti discutendo 
dell'accaduto 

s t a n n o occupando -ili ultic: 
deH'ecuioni.ito. che hanno 
già provveduto al pr.nio ac
quisto mediante lunaz ione 
privata, scegl iendo Ira ì pro
dotti fabbricati da v a n e dit
te italiane. l„i pratica per i 
prossimi nulle contenitori 
passerà prima in giunta, quin 
di m commissione, pò: in con 
sibilo, e dopo si potrà proce
dere alla «ara. 

Con il compagno Anzivmo 
cerchiamo di capire 1 mot tv: 
dei successo i< .Sono evidenti 
— risponde - fui t Invaiato
li nerette final,iiente non toe 
ciino pai ne xiceliett! ne n 
fiuti sfusi, vi^to die cV lo 
svuotamento automatico w<; 
camion die limino •>•;/.' retto 
l'apposito dispositivo di sol le 
vamento: e ha i (ittudim 
perche sono capienti, ttictl1. 
da usare, alti abbastanza per 

uupeiiire ai bambini di toc
care t rifiuti, o die i cani 
possano cercarvi cibo Al nias 
slitto può airai".putirsi li den
tro uri aatto... ma hu.-ta cinti 
fiere liat rt^to via Cesare 
/ towi ro / . ' , le strade del Va 
sto. ; due mercatini'' '/.one 
sciupìi' spoiche. dove non *tt 
rebbe bastato un esercito di 
nettili Inni e di (juuidic .. so 
no battuti un centinaio di 
vontenitoti e tutto è cam 
butto ». 

Altre ob.ezion: e quc.sit:. 
Con la stampa locale che e: 
ritroviamo, non si rischia 
qualche attacco della recente 
«> malatt ia del tul>o ». o di 
(niella delle u trombe ». che 
colgono i quotidiani di fron
te ad ouni novità? Non ci 
ritroveremo con qualche cani 
pa-Itia di s tampa sulla « IK--
rieolosita del bidone ». ma
gar; l'accusa che irli scugniz
zi possono metterlo in moto 
sulle discese e le signore pas
sone» larsi male col coperchio? 

'< (Vie vadano a valere t 
contenitori e u sentire che 
cosa ne dice la (ferite — ri
s p o n d e Anzivmo — e i~tc veti 
guno m Comune a leagere 
gli ulti. Xonostantc certi pre-
fedenti, lui fiducia che ncs 
suno vorrà rischiare il ridi 
colo II contenitore sta su 
4 ruote ma lieti frenate da 
una leva che viene chiusa a 
chiute, una serratura trian
golar f che può essere sbloc
cata solo dal pei sonale; il 
coperchio ha la auurnuionc 
ili (fornitili anche per la ch'u
sura ermetica, e leggero, ma
novrabile. 

« L'industria (he ptoduce il 
contenitore — (/nello acqui 
stato da noi ha la cu paci tà 
di millecento litri, ma ce ne 
sono fi! più grandi — e de! 
gruppo IR! Finsidcr >. 

("e anche la relazione «li 
un imreirnere della N.U.. Gen
naro Limongello che descri
ve i grandi vantaggi i>er ti 
servizio: per lo svuotameli 
to basta un solo operaio «men
tri' ce ne vogliono tre per 
raccosrliere 1 sacchi da terra 
e metterli nel camion»: si 
e l iminano de! tut to : frequen 
ti infortuni sul lavoro prò 
vocali dalla presenza nei sac 
chett i di vetri e scatolame 
tagliente. Al personali- viene 
r .su.minato d: percorrere chi
lometri a piedi, di fare quel 
jv.'iorme fatica di raccolta 
manua le del sacchett i . 

< /.'/ sjietunentanone ha 
ut n'ir lo »/CN>O \[yfce-Mi re 
pietrata curi gli sjxizi p-'r i 
can> » aggiunge Anzivmo. r: 
cordando quanto è accaduto 
«io;)"» l'iiisialla/ionc- sperimeli 
tal- ti: un pu colo recinto a! 
corsi) V. Kmanuele. con tan
to di « .segnalet ica» cane 
p.u allwro stilizzata e diver
tente 

L'iì problema eiionie- quel 
Io il; evitare t h e i cani spor 
ch ino i marciapiedi che s: 
pone ;n tutte le c.ttà. finora 
non s"c trovata una soluzione 
•• a r d a . « Quando -•• ne parla 
ta. correvi anche >'. tv-cIro 
d' e-fere preso in giro, r m 
'.••ce. ecco gut. pure che al 

CO/M» Vittorio Emanuele gucl 
recinto l'abbiamo visto tu! 
ti. e ades<o lo vogliono tutti. 
abbiamo richieste per o'.t'c 
filile impianti »• 

Torniamo a: contenitori con 
1 alluna notizia, negativa. C. 
tu il hunciso <i Inizio >> fra 
assessorato alia N.U. e IACP 
nell'aprile .-coiso: l'assessore 
minaccio di sospendere il .sei 
vizio ot tenendo che l ina! 
inente l'istituto si decidesse 
a discutere sul prob.ema. Ne; 
r.oni <-'é un terza» della pò 
polazione di Napoli. 4(H) nula 
abitanti . l'IAl'P non può pre 
tendere tutto sen' . i tiare un 
minimo ci: contributo 

Si ottenne l'impegno oh» 
l'IACP avrebbe acquistato i 
tanio.-i collteilitoil in nitxlo 
d.\ rendere semplice ed eff: 
nice la i . icto.ta In base >i 
calcolo ilei metri quadri s 
convenne che ne occorrevano 
almeno duemila, e ì rappre 
sentanti dell istituto pionnse 
,o che entro breve tempo 
av.ebbero installato ; p. ini . 
òW). Ancora iww .-e : v e visto 
nessuno, l'impegno non e sta 
tt> mantenuto, la collabo: azio 
ne per leuerc pai;': i ruvi 
non c'è. 

K per '.! ie.-'.o della citta ' 
( .Ve (uro'-Hi'io (r'jno.'o .» "?' 
la, forse '•' miUt -- dice Anzi 
\ ino - - la spesa •>.' uggirà <;.* 
due miliardi, non e COMI de 
fate in un iim'r.erito anch'' 
se la gente e ni:parente Fo< 
se ce lu faremo nel a"o rf-
un anno ad iniziare i-i ''•••' 
'iella svolta tiec-s'ia n" le 
pulizia della < '.'.'<« >'• 

Il «Roma » 
inculi1 

sulle tarino 
ATAN 

fi Iconia ha »/«i'"•••«» insie-ne 
in due dnets: articoli pub 
blicat: leu. una sene iiil'ni 
ta di talsilicitìioni. l.e pinne 
i uiuuit'uno t co/»; non fimi 
lizzati per cucir K»») disoccu 
pah napoletani die il Comu 
ne di Se poi: ha istiticto /<» 
scendo a strappare t fimi» 
Giumenti necessita al goi et 
no. M di hi del>e allucinali:! 
divagazioni dell'ai ticolista. 
l'uri'va CONCI compiensibile e 
che il loglio lamino mal di 
gerisce che. dopo anni uni' 
mente si <t a affrontawl > 
positi! (intente :l ptohlcn-t 
dei senza lavoro 

lluyie e falsitu-azion: s> ;.-./• 
gono in un alito articolo s;,l 
le tariffe MAX Si sost.ene 
die la delibera della giunti' 
comunale « / / N < 7 ; ; U la boccia 
twii » //; guarita e in con tra 
N.'O co/i una leone regionale 
La fretta e la ror/'.v; di par 
Iure male dell'irnmimstiii-in 
ne di smistili linnno gioca!" 
un brutto si-Iterzo a (fucili 
del Roma 

{••fatti la oiuntti >:<>n hn 
approvato anioni alcuna •!<• 
libera, 'no sarà il CO/IN.V;' . 
comunale. /;••''« prossimo r 
ditta di settembre, a proti un 
(tur'-' N:/C/'/ numeriti che tifi 
l'alti ir NOVO cspics^tit'ient'-
pici isti dui decreto Stamina 
ti (poi trasformato ,n legg--
dal Varlnriftitoi 

Segue no: uno ^pmlogii'" 
sul -< doppiog.odittiiio » dri 
comunisti al Comune e nlhi 
Regione. Ma a ri che gm - • 
capisce rlf a fin iribbin •• 
(he, tintihne'tte. (/ODO uni" 
'/• malgovei rio. -i . ' ' t i i ' a d 
far quadrar*- il b.lan*~:o OT 
l'ATAN. un bila-u-io «•»:•• \' 
c i sam ' -n ' e fa acqu i >>. c » " i 
arii'iie-'e In <te.--n loghnrr-o 

Il sogno ilei trei,umt'it"i ' 
d: Patrizio Lauro e i/ucl'a •!• 
teiere mia Slipolt s,-mpr, 
pm iprnfoiiduta net <nr,< 
Tutto cto 'he contrasta cori 
guesta loro m-nna,ione tr t'i 
andate riii'urnbnrntr rv '>•' 
«.'ir; 

Ad Arzano si vota l'8 ottobre 

I comunisti già al lavoro 
per le prossime elezioni 

rano i oartiti si sian- • la f inestra», ri fiuta rvii niiv. , uuanto riguarda l'oras Ati Arzano i partiti si .stan
no preparando in vi>ta del 
ìa prossima scadenza elettora 
le dell 8 di ottobre. Come è 
noto - sciolti» :l consiglio 
per la mancata approvazio 
ne di 1 bilancio — ni quella 
data i i ittadim dovranno re 
car-o alle urne per e leggere il 
nuovo lonsiglio comunale. 

L'ultima giunta e ile ha am 
ministrato Arzano pr.ma del 
la venuta del commissario era 
composta da comunisti, socia
listi e repubblicani, ed tra 
LÌ:Ì ammmi-Ntrazi.iiH min »r.ta 
r.a I tentativi, infatti, d. co.n 
volgt r»- un p.u largo arni di 
for/t politiche, nell'ammini 
sira/ioiTc della citta erano più 
volte falliti soprattutto per 
l'attegg.amento della Demo 
crazia Cri-nana, e i e ha pun
tualmente rifiutato qualsiasi 
forma di collaborazione con i 
partiti di maggioranza ni vir 
tu di un antico, tenace, mai 
nascosto anticomunismo. 

Pregiudiziale irrinunciabile 
posta dalla DC per ogni for 
ma di partevipa/ione ajl'am-
ministrazione delia citta, era 
infatti che i comunisti — par 
tuo di maggioranza relativa 
ad Arzano — abdicassero al 
loro ruolo di forza di gover
no. 

II partito dello scudo cro
cialo . insomma, è < stato al

la finestra ». rifiutando ogni 
respon-Nabliita giocando la car 
ta del « tanto peggio tanto 
meglio ». nn:i Tacendo nulla. 
in definitiva, per «citare che 
s; giungesse ailo >c .oglimento 
<fel consiglio comunale. 

Oltre a ciò. pero. \ a detto 
i in- le for/e laiche e di sini 
-tra hanno scornato una og 
Zittiva difficolta — difficolti» 
v.iie é adesso indispensabile 
superare — nell'affrontare. 
unitariamente i problemi ÒY! 
la t itta e i v i o s t r u i r e un rap 
porto pos . tuo con i partiti fli 
opposizione-. K da que-to e :n 
trecLio* di atteggiamenti ir 
responsabili, d: difficoltà og 
gettive. di ritardi, a iuhe . che 
è nata ed ha poi r a c g u n t o il 
culmine la crisi 

Adesso i partiti stanno eia 
borando programmi e liste in 
vista delle prossime elezioni. 
Il Partito comunista si pre 
senta ai cittadini con un bi
lancio che. tenuto conto delle 
difficoltà e delle resistenze ap 
pena elencate, è senz'altro 
soddisfacente. Diverse, infat 
ti. sono .state le realizzazioni 
delle passate giunte soprattut 
to nel settore dei larari pub 
blici (fogne, strade, illumina 
zione). Enormi, poi. sono stati 
i passi avanti fatti dalle a m 
numerazioni democratiche 
susseguitesi ad A n a n o , per 

quanto riguarda I'OM-ST;» e la 
moializzazioiit della gt -!:••:.e 
della cos.t pubblica. 

I! programma elettorale, an
che .:d Ar/.ino. t d anelli q.it-
sia voitd. i o»mur,;-:. -,: ap 
pri >:.!:-.i ad t laìnrar.'o a-».e 
Hit al.a -'« i.tt . Sa:;..to pru> 
$in>0 i l aprirà il fi-::v^l del 
1 l iuta. i . nei qaadro delle 
imz . i tA i previste, -i svoLv 
r.i un d.batti'r* pubblici» r.« I 
quale i comtn.sf: di-ou't-ran 
i>» con i *..itt.id.n. della pa> 
ÌA\.\ esperienza .imministrati-
\ » . delle i O s ie.tu e (1: q.** ! 
le C.'lt re»:a:o da fare del 
giudizio i he la iif-nte da del 
ruolo e d< ii'opt r.i dei IVI 
*rt Arzano. Tu::, i suggerì 
n'rel.'.I e tu t te le p r o p o n e C he 
Verranno ,r. ariza'.e rei tor-o 
del trtrfror.ti» saranno -tnz'ai 
tr» valutate, rc-cep.te ed m 
Ser.te nel programma eie: 
torak. 

In questo -en>o. ancora per 
dare vita ad una s e n e di prò 
poste e di ob:t itivi i oneri ti 
e realizzabili, i <omun:»'.i han
no preparato e distribuito tra 
le viente — e continueranno 
a farlii nei prossimi a.orra 
- - un qu« suonano nel quale 
Ci ledono, appunto, quali sono 
le cose che ì cittadini riten
gono più urgenti e da realiz
zare subito per h» sviluppo 
Civile ed cconomio» di Arzano. 

Lo chiedono tutti i partiti democratici 

Sorrento: devono dimettersi 
sindaco e assessori della DC 

I comuni.-.*, di Sorrento 
h a n n o chiesto nuovamente l*̂  
dimissioni del sindaco r d*-
pli asse>-ori democr.s» ani 

Come f no"o. dopo le di 
nn-Nion. p.-c-cr.".i"e a!!.i f.ii'-

dello acorso mc.-x. da*.: « 3 * a 
.-ori repubblicani. s«>-.a!:sti e 
socialdemocratici ila jnini.i 
era i oir.,o"<»:a. a-.jpu.i'o. ri» 
PSI . PSDI. PRI '• IX'< :. 
seguito all'useitn del PCI dal
la mazeioranza po'. 'ICA 7l; 
6.s-«ssori ed il Nir/.irfj d*-
motr is i iani di Sorrento r.oo 
hanno avuto ia rorre:"*z/i 
p-ihtica d: ra.--ccr.are .i.:« .'.* 
ir.ro le diniissioii . La ciun'.». 
o'.rnr!.. c o i r . m a la s i.t ai-
tivita cor. a: te<^.a:i.eiì'o 
prov->fatorio e 'M.-n'in'* 

I comu. t . - t i i . STTI-'-.T,. 
con un ma.i..i.-"o aff isso :.i 
ii";A. hanno r h.»d:*o che 
* ia cr.si insai-.rti)..e rf.e t r̂  
vael.rt ia DC s. r.:.e".i.- i. •: 
rapporti poh:«ci tra i p a r i 
ti delia maegloranz» • s i . 
la operatività ed nri-iv.ta 
dell "a zi.ine a mm. ni.-Tal. va 
enn .1 ron-eeuente d.stacco 
( la oerdita di credibilità de. 
la amminl-rrazione ne: *-nn 
front: deli intera cit'nd:n«;i 
za sulla quale r;rado-.o • ri 
flessi più pesanti ci, r»»]e si
tuazione * 

O.a in precedenza altra 
verso un documento il par
tito comunista aveva rìur<t-'' 
mente condannato l'attezma -
mento della Domr*crazia Cri
s t iana di Sorrento. « I co 
munist i ritengono scorrette 
ed intollerabili le manente d.-

n.iss.oni de. s indaco e de /1 . 
$ spessori DC e le denunciano 
r. i .-b.icamente in quanto il 
fatto pr.va il c o n s c i o con-
i n v i a l e di *"s*ni informativa 
e d' o?ni coni olio susl i att; 
ci*l. esecutivo La -ez.one del 
PCI chiedv. <,u:nd:. -a COÒ 
vr*ca2ione ;n::i.c-d.ata del. coi. 
s:,'l.u coni'Jó-.'*- che e l'unica 
set!*' istituzior.a.mente ido 
rie a alla pre--*» d a t t o del mu 
t*ito quadro ;;oll::co». 

Anriie il partito social. 
sta. ni una e'tera inviata a: 
segretari politici de. par'..".: 
d i e facevano parte della ir.ij 
p.orar.za pol.;:ca. ave', a a-.-
casato duramente la r>-
morrpzia Cri ". ar..» d. .scor 
rettezza e tracotanza 

« L e dim:.s-.;o..i del sir.J" 
co e degli a v é s s o r . DC 
sos'enijo.to i ccdiipNisn: «fc'a-
listi — avrebtr.-io dovuto do 
•.'-ros.irr.eiiV se^irre il r.t...» 
deile delt^az' >r.. dei PKI. dei 
PSDI e dei PSI dalla munta. 
li PSI non fa appo.lo a!..» 
5<n-:b:.:ta politica del.a DC. 
ma ai formai, accordi lilKra-
rr.cnte sot i-j icr .ui e condan 
n i la prassi di decidere, in 
presenza della crisi cornu 
naie, non i s* mpilci provAe-
d.menti ma ^Lelii di compe
tenza del ror.sìglio che nes
suna u r g e n t i può fare a s 
sumere ad •..!.« intinta per 
metà dimissionaria ». 

A questo pun'o e dovere del
la DC — dimostrarsi ancora 
una volta par. .tu arrogante e 
cl ientelare - nspet tare gli 
accordi presi 

Sterilizzazione 
maschile e 
in comitato 
per l'aborto 
ali AIKCS 

Dal p r o s s i m o 1. s*»'tem-
ore pres so l 'AIECS «ex 
AIED» in p i a / z a La.a 18 
( t e > f o : r f,11323 e r,VI 5R0> 
avrà in . •.-> tiri s c r v / . n i l 
s : e . ' : l i / / a / i o . i e :i ìas-;h:le. S 
tra t ta ci; 'on i i i t erver . 'o — 
d i c e .1 coni ' jn .ca ' .o JiH" 
AIECS — s- m p . i c é e . n d o 
lore c h e *: e f f e t t u a in im-
b u l . i t o n o e dura 10 i n m j ' l 

I m e d . * i d'-'ii'AIECS lo 
e f f e t t u e r a n n o g r . i t i i : t u n . M 
te al pr imi di*:'?: 

S e m p r e p r e s s o !ii ?'.e.-?n 
nss .oc iaz .one è s t a t o :5t.*ti» 
i o n:i c o m i t a t o divig:! .»nza 
per l ' a t t u a / . o n e d e l l a le:; 
g è 3ul! a b o r t o , c o n lo s o 
pò di d e n u n c i a r e e p sodi 
an t iabor t i s t i c i . T u l l e le 
d o n n e o h e . r i c h i e d e n d o V 
abor to , s i a n o p r o t a g o n i s t e 
o t e s t i m o n i d: e p i s o d i di o-
s t r u z i o n l s m o . r i f i u t o o al
tro d a p a r t e di o s p e d a l i . 
m e d i c i , p e r s o n a l e in f?en» 
re. s o n o i n v i t a t e a rlfer: 
re I fa t t i a l c o m i t a t o 
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